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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 10 del 30 aprile 2015

OGGETTO:Approvazione statuto dell'Unione dei Comuni "Comunità Collinare
Intorno al Lago".

L'anno duemilaquindici, addì trenta del mese di aprile, alle ore 18,00, nella sala delle adunanze

consiliari, convocato con awisi scritti e notificati a norna di legge si è riunito il Consiglio
Comunale in sessione ordinaria e in seduta pubblica di prima convocazione, del quale sono membri
i Signori:

PRESENTE ASSENTE

1. CAUSONE Pier Franco lxl l_l
2. FIORENZA Franca lxl l_l
3. GARRONE Diego lxl l_l
4. SANTIA'Simona lxl l_l
s. CAUSONE Silvia lxl l_l
6. CAVALLO Francesco l_l lxl
7. ARROBBIO Valeria Maria lxl l_l

Totale PRESENTI/ASSENTI:

Giustificano l' assenza: ----

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dott. Luigi CUNTI, il quale provvede alla redazione del
presente verbale, ai sensi dell'art. 97, comma 4, lett. a), del decreto legislativo 18.08.2000 , n.267 .

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor Pier Franco CAUSONE nella sua qualità di
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra
indicato.



Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi
comma I del D.Lgs. 267/2000,parere favorevole di regolarità
correttezza dell' azione amministrativa.

degli arft. 49, comma I e 147 bis,
tecnica, attestante la regolarita e la

Il Segretario Comunale
F.to Dott. Luigi CTINTI

IL CONSIGLIO COMUNALE

CONSIDERATO che i Comuni di Borgamasino, Cossano Canavese, Maglione, Vestignè e
Viverone, ai sensi dell'art. 32 del decreto legislativo 18.08.2000 , n. 267, hanno costituito un,unione
di Comuni, denominata "Comunità Collinare Intomo al Lago" con sede in Borgomasino;

RITENUTO di dover procedere ad approvare lo statuto della predetta unione, nel testo allegato alla
presente deliberazione;

VISTE le disposizioni di cui all'articolo 14, commi da25 a 3l-quater, del decreto legge 31 maggio
2070, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, come successivamente modificato- e
integrato dall'art. 19 del decreto legge 6luglio 2012,n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012,n.
135, in merito alla gestione associata delle funzioni fondamentali per i Comuniaventì popolazione
fino a 5.000 abitanti, ovvero 3.000 abitanti se appartenenti o appartènuti a Comunità trrtontàne;

VISTA la legge regionale 28.09.2012, n. 1 l;

VISTI gli artt. 3l e 42 del decreto legislativo 18.08.2000,n.267;

SENTITO il parere favorevole del Segretario Comunale sulla regolarità tecnica della presente
deliberazione, ai sensi dell'art. 49 del decreto legislativo 18.08.2000 n.267;

CON voti unanimi, resi nei modi di legge;

DELIBERA

o APPROVARE la narrativa, e, per l'effetto:

1. DI APPROVARE lo statuto dell'unione tra i Comuni di Borgamasino, Cossano
Canavese, Maglione, Vestigne e Viverone , denominata "Comunità Collinare Intorno
al Lago", con sede in Borgomasino, nel testo allegato alla presente deliberazione, di
cui forma parte integrante e sostanziale;

2. DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento al Presidente dell'Unione.
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TITOLO I _ NORME GENERALI

CAPOI-Normegenerali

Art. 1

Istituzione

L. I Comuni di BORGOMASINO, COSSANO CANAVESE, MAGLIONE, VESTIGNE'E VI-
VERONE, costituiscono, in attuazione dell'art. 32 del D.Lgs 18 agosto 2000, n.267 e s.m.i, di se-
guito sinteticamente indicato come "Testo Unico". un'Unione di Comuni denominata "COMUNI-
TA'COLLINARE INTORNO AL LAGO" e nel prosieguo indicata solo come "LJnione" per l'e-
sercizio associato delle funzioni e dei servizi individuati nell'art. 4 del presente Statuto.
2. L'Unione e ente locale dotato di personalità giuridica di diritto pubblico. L'Unione è dotata di au-
tonomia statutaria e regolamentare, nell'ambito dei principi fissati dalla Costituzione, dalle nonle
comunitarie, statali e regionali.
3. L'Unione ha sede presso il Comune di BORGOMASINO in Via Torino n.4. I suoi organi ed uffici
possono rispettivamente riunirsi ed essere situati anche in sede diversa, purché ricompresa nell'am-
bito del territorio che la delimita.
4. L'ambito territoriale dell'Unione coincide con quello dei Comuni che la costituiscono.

5. Ogni comune partecipante alla presente Unione non può far parte di altra Unione di Comuni'

6. All'Unione si applicano, in quanto compatibili, i principi previsti per l'ordinamento dei comuni,

con particolare riguardo allo status degli amministratori, all'ordinamento finanziario e contabile. al

personale ed all' organizzazione.
7. L'Unione è dotata di un proprio stemma e di un proprio gonfalone, nelle fogge approvate dal

Consiglio dell'Unione.Llutllizzo e la riproduzione dei predetti simboli, al di fuori dei fini istituzio-

nali, sono vietati.

p.Jt.2

Finalità

l. L'Unione persegue l'autogoverno e promuove lo sviluppo delle comunità.locali che la costitui-

scollo. L'Unione rapprerenta la cornuniià di coloro che risiedono sul suo territorio e concorl'e a cu-

rarne gli interessi.
2. E, Jompito dell,unione promuovere l'integrazione dell'azione amministrativa fra i cornuni che

la costituiscono, darealizzarsi anche mediante il :rasferimento di ulteriori funzioni e servizi pubbli-

ci.

Art. 3
Principi o criteri generali dell'azione anmtinistrativcr

l.L.azioneamministrativa dell'Unione tende al costante miglioramento dei servizi offerti ed all'al-

largamento della loro fruibilità, allo snellimento e semplificazione delle procedure amministrative

relàtive alle funzioni trasferite, ed al contenimentr dei costi.

2. In particolare, l'Unione assume il metodo e gli raccordando la

propriu azione amministrativa con quella degli àltr ti sul territolio;

irforma i rapporti con i Comuni partecipantie con della leale col-

laborazione ; organizzagli uffici seconOà criteri di nzionale tra in-

dirizzopolitico e gestio"ne; orgatizzae gestisce i s eri di economi-

cità, efficacia ed effrcienza; promuove là semplificazione dell'attività amministrativa'



3. L'Unione inoltre, per il raggiungimento dei propri fini istituzionali, favorisce e promuove intese
ed accordi con le Unioni limitrofe e con gli altri Enti pubblici, nel reciproco rispetto delle relative
sfere di autonomia.

Art.4
Funzioni

1. L'Unione, esercita, in luogo e per conto di tutti i Comuni partecipanti. le seguenti funzioni f-onda-
mentali:

a) Organizzazione generale dell'Amministrazione, gestione finanziaria e contabile e

controllo;
b) Orgatizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi

compresi i servizi di trasporto pubblico comunale;
c) Catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;
d) t-a pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale, nonché la partecip azione

alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale;
e) Attività in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento

dei primi soccorsi;

0 L'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei
rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi;

g) Progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della
Costituzione;

h) Edilizia scolastica, per la parte non attribuita alla competenza delle provincie,
organizzazione e gestione dei servizi scolastici;

i) Polizia municipale e polizia amministrativa locale.

2. Nell'esercizio delle funzioni trasferite, l'Unione ha potestà regolamentare ed assume tutti gli atti
necessari al corretto svolgimento dell'attività amministrativa.
3. L'Unione può stipulare convenzioni ai sensi del D.Lgs. n.26712000 e s.m.i., finalizzate alla ge_
stione in forma associata di funzioni e servizi con altri òomuni non facenti parte della stessa o con
altre Unioni.
4. Le funzioni e servizi trasferiti possono essere gestiti dall'Unione:
- in economia, cotl impiego di risorse strumentali ed umane proprie o trasferite dai Conrupi;
- rnediante affidamento aterzi;
- con le altre forme di gestione previste dalla normativa compatibile od applicabile agli enti locali.

ART. 4 BIS - MODALITA'DI RIPARTIZIONE DELT,E SPESE

1. Le spese generali dell'Unione sono ripartite tra tutti i Comuni aderenti in proporzio,e alla
popolazione residente al 31 dicembre del secondo anno precedente a quello di riferimento.2. [.e spese relative ai servizi riguardanti le manutenzioni stradali e la àecespugliazione delle
aree verdi e cigli stradali, vengono ripartite in base ai metri lineari o alla rùp.rfi.i. dei luo-
ghi oggetto di manutenzione insistenti sul territorio di ogni singolo comune.3' Le spese relative allo sgombero della neve vengono ripàrtite in-base al tempo effettivamente
impiegato o alternativamente in base ai metri lineari ò alla superficie dei iuoghi oggetto di
intervento insistenti sul territorio di ogni singolo comune.

4. Nel caso di svolgimento di servizi ed acquisto di beni che.interessino solo alcuni dei Comu-
ni aderenti all'Unione, il riparto delle entrate e delle spese relative, riguarderà esclusivaulen-
te i Comuni interessati. Per tali casistiche nonché per tutti gli altri .uii in cui si rendesse ne-



cessario, il Servizio finanziario attiverà nella contabilità dell'ente i centri di costo, per la ri-
levazione dei costi stessi e per l'attribuzione dei medesimi ai Comuni interessati.

5. il versamento delle somlne dovute all'Unione da parte dei Comuni aderenti, dovrà awenire
con le modalità e la tempistica stabilita annualmente con atto deliberativo della Giunta del-
I'Unione.

Art.5
Durata e scioglimento

l. L'Unione e stata costituita in data 2 novembre 2002 .

2. L'Unione è sciolta, in modo consensuale, con deliberazioni di tutti i Consigli dei Comuni parteci-
panti, recepite dal Consiglio dell'Unione ed adottate con le procedure e la maggioraflza richieste per
le modifiche statutarie, e cioè con i 213 dei Consiglieri assegnati, comunque non prima di un perio-
do pari ad anni dieci. Lo scioglimento ha efficacia sei mesi dopo l'adozione delle deliberazioni dei
Consigli dei Comuni partecipanti e della deliberazione di presa d'atto del Consiglio dell'Unione.
Contestualmente il Presidente pro-tempore assume le funzioni di commissario liquidatore con tutti i
poteri previsti dalla legge per la chiusura di tutti i rapporti attivi e passivi dell'ente.
3. L'Unione è sciolta anche quando lamaggioranzadei Consigli dei Comuni partecipanti abbiano,
con il voto favorevole dei 213 dei Consiglieri assegnati, deliberato di recedere dall'Unione stessa.

comunque non prima di un periodo pari ad anni dieci.
4. L'Unione è sciolta inoltre quando la maggioranza dei Comuni partecipanti non abbia provveduto
a designare i propri rappresentanti, entro il termine previsto dal successivo art. 9.

5. Nei casi di cui ai commi 3 e 4,lo scioglimento ha efficacia sei mesi dopo il verificarsi delle con-
dizioni originanti. Nel suddetto periodo, il Consiglio dell'Unione ed i Consigli dei Comuni parteci-
panti prendono atto della manifestata volontà di scioglimento. Contestualmente il Presidente pro-
tempore assume le funzioni di commissario liquidatore con tutti i poteri previsti dalla legge per la
chiusura di tutti i rapporti attivi e passivi dell'ente.
6. In caso di scioglimento il personale comandato, distaccato e trasferito con qualsiasi forma all'U-
nione da parte dei singoli Comuni, rientra nella dotazione organica dei Comuni di provenienza.

Il personale assunto dall'Unione è, di comune accordo, inserito nelle dotazioni organiche dei Comu-

ni partecipanti: tale accordo deve essere necessariamente concluso prima della data di scioglimento.
In difetto di accordo, provvede il Presidente liquidatore.

Art.6
Adesione e Recesso

1. Il Consiglio dell'Unione accetta l'adesione di altri Comuni che ne avanzino richiesta, a mezzo di

deliberazione del Consiglio comunale proponente, adottata con la procedura e la maggioranza ri-

chieste per le modifichs statutarie comptatibilmente con la normativa vigente e la crescente Città

metropolitana;
2. L'ammissione ha effetto dal 1" gennaio dell'anno successivo, ed è subordinata alla espressa modi-

fica del presente Statuto upprouutu dal Consiglio dell'Unione con la procedura e la rnaggiorazione

richieste per le modifiche statutarie.

3. Ogni Comune partecipante all'Unione può recedere dall'Unione, con deliberazione consiliare,

adottata con le procedure e le maggioranze richieste per le modifiche statutarie.

4. Il recesso e deliberato entro il mese di giugno ed ha effetto a decorrere dall'esercizio finanziario

successivo. Dal medesimo termine'ha luogo ia decadenza dei componenti degli organi dell'Unione

rappresentanti dell'Ente receduto.



5' Il Cornune recedente ritorna nella piena titolarità delle funzioni e dei servizi conferiti all'Unione.
perdendo comunque il diritto a partecipare al riparto di trasferimenti pubblici assegnati all'Unione a
partire dalla materiale operatività del recesso ed è obbligato a portare a conclusione tutti i procedi-
menti in corso, nonché all'assunzione di tutti i rapporti attivi e passivi che riguardano quel dato Co-
mune.
6. Entro la data fissata per il recesso il Comune recedente dovrà aver provveduto alla regolazione di
tutti i rapporti passivi nei riguardi dell'Unione.
7. Il Comune che delibera di recedere dallUnione rinunzia a qualsiasi diritto sul patrimonio e sul
demanio dell'Unione costituito con il contributo statale e regionale percepito dallUnione; rinunzia
altresì alla quota parte del patrimonio e del demanio dell'Unione costituita con contributi dei Comu-
ni aderenti qualora, per ragioni tecniche, il patrimonio o demanio non sia frazionabile o anche qua-
lora il suo frazionamento ne pregiudichi la sua funzionalità e fruibilità.
8. Il Comune recedente rimane obbligato nei confronti dell'Unione per le prestazioni da questa ese-
guite o in corso di esecuzione in attuazione di prowedimenti che impegnàno l'Unione a valere sul-
l'esercizio finanziario dell'anno in cui è stato deliberato il recesso.
9' Il recesso non deve recare nocumento all'Unione;atalfine tutti gli oneri pluriennali in corso con-
tinuano ad essere sostenuti con la partecipazione del Comune recedente fino all'estilzione clegli
stessi. Sono fatte salve diverse pattuizioni tra l'Unione e il Comune recedente.
10. In caso di controversie che insorgano in dipendenza del presente articolo saranno decise da una
commissione composta dal Presidente dell'Unione o dal Vice. Nel caso in cui il presidente fosse il
Sindaco del Comune recedente, dal Sindaco del Comune interessato e da un esperto di diritto ammi-
nistrativo e degli enti locali nominato di comune accordo, per un minimo di 4 volte è presidente.

TITOLO II _ ORGANI DELL'UNIONE
CAPO I - Organi

A.It.7
Organi

l. Gli organi dell'Unione sono:
a) il Consiglio dell'Unione
b) la Giunta
c) il Presidente.

Art.8
Status degli amministratori dell,tJnione

1. Ai componenti il Consiglio e la Giunta, nonché al Presidente dell'Unione si applicano le norme
previste per i casi di ineleggibilità e di incompatibilità rispettivamente dei Consigiiàri comunali, de-
gli Assessori e dei Sindaci.
2' Agli stessi amministratori si applicano, in quanto compatibili, le norme dettate dalla parte I TitoloIII - Capo IV del Testo Unico.

CAPO II - Consiglio dell'Unione

Art.9
Contposizione, elezione e duratct del Consiglio

1' Il Consiglio è composto da un numero di Consiglieri, eletti dai singoli Consigli dei Comuni asso-ciati tra i propri componenti, non superiore u qu.Ilo pievisto per i òmuni con popolazione pari a



quella complessiva dell'Ente, garantendo la rappresentanza delle minoranze ed assicurando la rap-
presentanza di ogni Comune. Secondo la normativa e in considerazione della consistenza demogra-
fica al momento della costituzione, il Consiglio dell'Unione risulta per legge composto complessi-
vamente da n. 13 membri compreso il Presidente. AIle minoranze vengono attribuiti n. tre seggi.
2. I Sindaci dei cinque Comuni aderenti, sono membri di diritto del Consiglio dell'Unione.
3. Ciascun Consiglio comunale dei Comuni partecipanti elegge al proprio interno tra i propri
componenti, a scrutinio segreto e con il sistema del voto limitato, per cui ciascun Consigliere può
esprimere un'unica preferenza, i propri rappresentanti di maggroranza e minoranza.
4. Al fine di garantire la rappresentarrza delle minoranze, si procede nel seguente modo:
- i rappresentanti delle minoranze dei Comuni si riuniranno in seduta comune convocata dal Sinda-
co del Comune sede dell'Unione entro e non oltre 10 giomi dalla costituzione dell'Unione stessa e

la riunione deve tenersi nei successivi 10 giorni. La seduta è valida se sono presenti almeno la metà
piir uno delle minoranze dei Comuni ed è verbalizzata dal Segretario Comunale sede dell'Unione.
In tale riunione i rappresentanti di minoranza sceglieranno i tre Comuni che dovranno esprimere un

rappresentante ciascuno della minoranza stessa in seno al Consiglio dell'Unione e contestualmente
proporranno ai Consigli Comunali dei Comuni individuati i membri di minoranza da eleggere in
seno al rispettivo Consiglio Comunale.
5. Nell'eventualità in cui i soggetti appartenenti alle minoranze non provvedano ad eflettuare la

scelta dei Comuni ed a proporre i propri rappresentanti così come indicato nel comma 4, i predetti
rappresentanti saranno espressi uno dal Consiglio Comunale del Comune più popoloso ed uno dal

Consiglio Comunale del Comune meno popoloso, e uno del terzo Comune in graduatoria rispetto
alla popolazione.
6. La nomina dei Consiglieri è effettuata entro quarantacinque giorni dalla data di costituzione

dell'Unione; successivamente, entro quarantacinque giorni dalla data di insediamento di ogni

Consiglio comunale dopo le elezioni o dalla data di ammissione all'Unione del nuovo ente per

esprimere i propri rappresentanti.
7. I componenti il Consiglio restano in carica sino alla scadenza del loro mandato, e comunque sino

all'assunzione della carica da parte dei nuovi rappresentanti del Comune.
8. Nei casi di dimissioni, decadenza, rimozione e sospensione di un componente eletto nel Consi-

glio dell'Unione, il Consiglio comunale interessato lo sostituisce nella seduta successiva alla comu-

nicazione della vacanza e nel caso di un Sindaco è sostituito dal vicesindaco.

9. II Consiglio dell'Unione approva il regolamento di funzionamento dello stesso.

10. tr sedute sono valide quando sono presenti almeno la metà dei Consiglieri assegnati, senza

conrputare a tal fine il Presidente. Il Consiglio delibera a maggioratza dei voti, salvo nei casi

espressamente previsti dalla legge o dallo Statuto. Il Presidente e il Segretario sottoscrivono le deli-

berazioni consiliari.
11. La prima seduta del Consiglio, dopo la costituzione dell'Unione, è convocata e presieduta dal

Sindaco del Comune indicato .om. ,eàe dell'Unione nello Statuto, entro il termine di venti giorni

dalla nomina dei rappresentanti da parte di tutti i Comuni ed è tenuta entro il termine di dieci giorni

dalla convocazione stessa.

lZ. La convocazione della prima seduta del Consiglio, nel caso di rinnovo contemporaneo della

maggioranza deiConsigli Còmunali dei Comuni partecipanti, è disposta dal Presidente uscente ov-

vero, ill sua assenza. dal Sindaco del Comune sedè dell'Unione, entro trenta giorni dalla cessazione

del presidente in carica, o dalle comunicazioni di nomina dei rappresentanti da parte dei Comuni'

Tali sedute sono presiedute dal Sindaco del Comune sede dell'Unione'

13. Il Presidente convoca il consiglio ogni volta che lo comunque almeno per

l,approvazione del Bilancio di previsio,Je del rendicont ora ne facciano riclrie-

Sta motivata almeno 1/5 dei Cònsiglieri in carica, entro edesima, inserendo al-

l'ordine del giorno le questioni richieste'

Art. 10



Consiglieri

1. I Consiglieri agiscono nell'interesse dell'intera Unione ed esercitano le proprie funzioni senza
vincolo di mandato.
2. I Consiglieri esercitano le funzioni e godono delle prerogative stabilite dalla legge, secondo le
procedure e le modalità stabilite dal regolamento per il funzionamento del Consiglio.

3. Sono attribuite ai Consiglieri dell'Unione gli stessi diritti e doveri fissati dalla legge per i Consi-
glieri Comunali.

Art. 11

Competenze del Consiglio

1. Il Consiglio dell'Unione è I'espressione dei Comuni partecipanti per la gestione delle funzioni e
dei servizi associati, determina I'indirizzo politico dell'Unione stessa ed esercita il controllo politico-
amministrativo, adottando gli atti fondamentali previsti dalla legge per i Consigli comunali.
2. Il Consiglio, nella sua prima seduta dopo la costituzione dell'Unione e, successivamente, ad ogni
scadenza del mandato del Presidente e inoltre nel caso di rinnovo contemporaneo della maggioranza
dei Consigli Comunali dei Comuni partecipanti, procede all'elezione del Presidente dell'Unione. da
scegliersi tra i cinque componenti Sindaci dei Comuni associati.
3. Il Consiglio non può delegare le proprie funzioni ad altri organi.

CAPO III - It Presidente

Art.12
Elezione, cessazione

1. Il Presidente è eletto a scrutinio segreto ed a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati ed è
scelto tra i cinque Sindaci dei comuni associati componenti del Consiglio dell'Unione. Se nessun
candidato ottiene tale maggioranza si procede ad una votazione di ballottaggio tra i due candidati
che hanno ottenuto il maggior numero dei voti. Risulta eletto chi ha conseguito la maggioranza rela-
tiva. In caso di parità di voti risulta eletto il più giovane di età.
2. Il Presidente salvo la prima durata che coincide con il residuo tempo delle amministrazioni, dura
in carica per il periodo di anni cinque e comunque sino all'assunzione della carica da parte del luo-
vo eletto ed è rieleggibile. Cessa comunque dalla carica quando cessa il proprio mandato di Sindaco
per qualunque motivo.
3. Il voto contrario del Consiglio dell'Unione ad una proposta del Presidente e della Giunta non ne
comporta le dimissioni.
4'Il Presidente e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia,
votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio.5. ducia deve essere mo ;nti dei Consiglierias putare a tal fine il pre
di oltre trenta giorni dall 

scusslone non pnnla

de der consigrio ed arra jSfiTJiti;i'fJ::
sto Unico.

Art. 13

Competenza



1. Il Presidente rappresenta I'Unione, convoca e presiede il Consiglio e la Giunta, sovrintende alle
attività di controllo sul funzionamento dei servizi e degli uffici ed assicura I'unità dell'attività politi-
co-amministrativa.
2. I1 Presidente, quale organo Responsabile dell'amministrazione dell'Unione, esercita i poteri e le
altre funzioni attribuite dalla Lrgge, dallo Statuto e dai Regolamenti.
3 . In particolare, il Presidente:
a) sovrintende all'espletamento delle funzioni e dei compiti attribuiti all'Unione e garantisce la coe-
refizatratndirizzi generali e settoriali, strategie concrete di attuazione e loro risultati; vigila sull'at-
tività complessiva dell'Unione;
b) sovrintende al funzionamento degli uffici ed all'esecuzione degli atti e svolge gli altri compiti at-

tribuiti dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti;
c) può attribuire specifiche deleghe ai singoli componenti della Giunta;
d) nomina e revoca il Segretario dell'Unione, previa deliberazione favorevole della Giuntal
e) nomina i Responsabili degli uftìci e dei servizi, attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziah e

quelli di collaborazione esterna, secondo le modalità ed i criteri stabiliti dalla legge, dallo statuto e

dai regolamenti, previa deliberazione favorevole della Giunta;
f) provvede, sullabase degli indirizzi stabiliti dal Consiglio e, previa deliberazione favorevole della

Giunta, alla nomina, designazione ed alla revoca dei rappresentanti dell'Unione presso organismi

pubblici e privati.
g) nomina i componenti della Giunta, tra cui un Vice Presidente, e ne dà comunicazione al Consi-
glio nella prima seduta utile successiva alla sua nomina.
4. Il Presidente è sostituito temporaneamente dal Vicepresidente in caso di dimissioni, decadenza o

impedimento. In caso di impedimento del vice, lo stesso è sostituito dall'assessore piu anziano di

età.

CAPO IV - La Giunta

Art. 14

Composizione, nomina e cessazione

1. II numero dei componenti la Giunta non può essere superiore a quello previsto per i Comuni cotl

popolazione pari a quella complessiva dell'ente'

2. Secondo la normativa e in considerazione della consistenza demografica la Giunta dell'Unione ri-

sulta per legge composta dal presidente e da n. 4 nembri che di diritto risurtano essere i Sindaci dei

ssegnate al Presidente per iscritto 
-.e

omf,onenti della Giunta cessano dalle

Il iresidente provvede alla sostituzione

er altra causa, dandone motivata comunlcazlone

ne.
decadenza o il decesso del Presidente'

à"1 nroro Presidente, le funzioni del

a della maggioranza assoluta dei componenti

ente e il SJ[retario sottoscrivono le delibera-

zioni. dell,articolo 141 del TUEL, del Consiglio del .Comune 
cui

7. Nel caso di scioglimento' al sensl 
J.fiùri"ne, quest'uftima è i,tegrata dal

^pp"*i"* 
uno dei 

-componenti della Giunta esecutlva I

Commissario governattvo'



8' Alle sedute della Giunta partecipa, con le funzioni previste dalla legge per i segretari comunali, il
Segretario dellUnione.
9' [r sedute della Giunta non sono pubbliche. Possono essere invitati a partecipare i rappresentanti
di enti pubblici, dirigenti ed esperti per l'esame di particolari argomenti aìl'ordine del giomo.
10' La Giunta rimane in carica per un periodo di cinque anni, salvo la prima durata che coincidecon il residuo tempo delle amministrazioni.

, Art. 15

Competenza
l' La Giunta collabora con il Presidente nell'amministrazione dell'Unione ed opera attraversodeliberazioni collegiali.
2. La Giunta compie:

a) gli atti di amministrazione che non siano dalla legge o dal presente statuto direttamente
attribuiti alla competenza del Consiglio, del Presidente, del Segretario, dei Responsabili;b) svolge attività propositive e di impulso nei confronti del consiltio;c) attua gli indirizzi del Consiglio;

d) riferisce al Consiglio sulla propria attività, con freque nza annuale o secondo Ia diversaperiodicità dallo stesso stabilita;
e) approva il regolamento sull,ordinarnento degli uffrci

generali stabiliri dal Consiglio.
e dei servizi, nel rispetto dei criteri

il quale preve-

TITOLO I II- ORGANIZZ AZIONE AMMINISTRATIVA

CAPOI-Ufficiepersonale

Art. 16
P rinc ipi generali di organizzazione

ffici ai seguenti criteri:
a per programmi e progetti realizzabili e conrpati_

edure operative, curando l,applicazione di nuove
di adeguate tecnorogie teremàtiche ed inrornràti_

c) efficacia' efficienza ed economicità delIazione amministrativa.2' L'organizzazione degli uffici e dei servizi c oiscifrin;ì;"à. apposito Regolamento,

ale;

zione dal servizio;
ità di raccordo e di coordinamento tra i Responsabili della ge_

é^It.77
Principi generali di gestione



1. Nei limiti previsti dalla normativa vigente, è assunto come principio generale di gestione quello
della massima semplificazione delle procedure, ferma l'esigenza inderogabile della trasparenza e

della correttezza formale e sostanziale dei singoli atti dell'azione amministrativa nel suo insieme.

Art. 18
Principi in materia di personale

1. L'Unione puo' avere una sua dotazione organica ed una sua struttura organizzaliva.
2. L'Unione promuove il miglioramento delle prestazioni del personale attraverso la razionalizza-
zione delle strutture,la formazione, la qualificazione professionale e la Responsabthzzazione dei di-
pendenti ed opera per I'ottimizzazione della qualità delle prestazioni amministrative erogate ai citta-
dini.
3. La disciplina del personale è riservata agli atti normativi dell'ente ed alla contrattazione anche de-
centrata che danno esecuzione alle leggi ed allo Statuto.
4. L'organizzazione degli uffici deve assicurare I'efficace perseguimento degli obiettivi programma-
tici stabiliti dagli organi di governo.
5. L'Unione dispone di uffici propri e si avvale del personale dei Comuni partecipanti.
6. L'Unione ricerca con i Comuni aderenti o convenzionati ogni forma di collaborazione organizza-
tiva idonea a rendere la reciprocaazione più efficace, efficiente ed economica, mediante convenzio-
ni o provvedimenti di distacco e/o comando del personale.

7. L'Unione e i Comuni, a seconda delle specifiche necessità, di norma correlate al carico delle attri-
buzioni rimesse alla competenza dell'Unione, possono altresì avvalersi dei vigenti istituti della mo-
bilità volontaria e d'ufficio.
8. L'Unione adotta iniziative dirette ad assimilare ed unificare i diversi metodi e strumenti di esecu-

zione dell'attività amministrativa tra i Cornuni partecipanti.

Art. 19

Il Segretario

l) L.Unione si dota di un segretario nominato dal Presidente, tra i segretari comunali in servizio in

armeno uno dei comuni partJcipanti all,unione. N eile more de['atto di nomina le funzioni vengono

svolte dal Segretario de

2. Il Segretario svolge

nei confronti degli org

coordina I'attività; Dirime i conflitti di competenza

dei quali puO proporre l'adozione delle misure previste dall'ordinamento' 
conferitagli dal Pre '

3. Esercita ogni urtru t nrior. attribuitagli dalio Statuto o dai Regolamenti o conferitagli dar Presr-

dente.

Art.20
Responsabili di Servizio

osservanzadeiprincipi'ecriterifissatidall'ordinamento,svolgono
ti dalla Iegge per r dirigenti e provvedono alla gesttone

fjouu.ai*ento di incarico e nel Regolamento di funzionamento

n base alla Iegge ed al compl::to normativo locale'

ed umministrltli'a' compres-à I'adozione di atti che

o, mediant" "";;;;i fotèri di spesa' di otgat\zzazione



delle risorse umane, strumentali e di controllo, allorché tale attività non sia espressamente riservata,
dalla legge, dallo Statuto o dai regolamenti, ad altri organi
dell'ente. [-e norme regolamentari si uniformano al principio che a fronte di ciascuna delle suddette
competenze poste in capo ai funzionari, sia correlata la conseguente assunzione di Responsabilità.
3. Il Presidente, su proposta del Segretario e previa deliberaziòne favorevole della Giunta,
conferisce gli incarichi ai Responsabili di Servizio.
4. I Responsabili di Servizio vengono scelti tra i dipendenti trasferiti all'Unione dai Comuni
aderenti, previo accordo tra i Comuni stessi, a seguito dèll'adozione degli atti organizzativi previsti
nel precedenti articolo 19 (personale in convenzione, in comando o diitacco) e secondo le norme
contrattuali.

CAPO II - Finanze e Contabilità

é.It.2l
Finanze e patrimonio

1' L'Unione ha autonomia finanziaria, nell'ambito delle leggi di finanza pubblica. fondata sulla
certezza di risorse proprie e risorse trasferite.
2' L'Unione ha autonomia impositiva relativamente agli introiti derivanti dai tributi, dalle tariffe e
dai contributi sui servizi ad essa affidati.
3' Il trasferimento di funzioni e servizi all'Unione, da parte dei Comuni, deve prevedere i relativi
trasferimenti di risorse umane, finanziarie e strumentali.
4' Le entrate e le relative spese inerenti gli investimenti ed allocati negli appositi titoli del bilancio
comunale, restano nella piena disponibilità e gestione dei singoli enti.
5' Qualora vi fossero delle entrate e delle.speie che per legge non possono essere incassate o pagatedirettamente dall'unione, la predetta fattispecie ,"oa air.illinata nel regolamento di co,tabilità incur saranno stabilite le modalità e le tempistiche con cui i Comuni dovrlnno operare e prevedere irelativi trasferimenti in capo all,Unione.
6' L'unione può avere un proprio demanio e patrimonio che dovr essere dettagliatamente inventa-riato secondo le norme stabilite ner regoramento di contabilità.
7. I beni patrimoniali dei singoli :sclusiva degli stessi.8. L'Unione può essere consegni 

I

servizi e funzioni di competenza ti aderenti p:.t-]9 svolgimento dei
manutenzione ordinaria degli . tmandano all'Unione gli oneri di
piena disponibilirà dei Comuni nto i predetti beni ritornano nella

Art.22
Ordinamento Finanziario e Contabile

l' L',ordinamento contabile dell'unionee, inparticolare, lagestione delle entrate e delle spese Dre_;i,:i§i'1,*:;'.:'"'" 
disciplinati auriì r.gg.; ;rìi^J,J,u.n.r,o di contabiriia upp.ouuto dar consi_

CAPO III - I Controlli interni

ArL23



Principi generali di controllo interno

1. L'Unione, nell'ambito della propria autonomia normativa e organizzativa, individua strumenti e

metodologie per garantire, attraverso il controllo di regolarità amministrativa e contabile, la legitti-
mità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, in attuazione di quanto disposto dal-
l'art.47 del TUEL 26112000, come modificato dal D.L. 17412012 convertito in legge 21312012.
2. Il sistema di controllo interno è diretto a:

a)verificare, attraverso il controllo di gestione, I'efficacia, I'efficienza e I'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, il rapporto tra obiettivi e azioni rea\zzate, nonché tra risorse
impiegate e risultati;
b) garantire la legittimità, regolarità e correttezzadell'azione amministrativa;
c)garantire la regolarità contabile degli atti;
d)garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestio-
ne dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzaziore degli obiettivi di finanza
pubblica determinati dal patto di stabilità interno.
3. Nell'arnbito della propria autonomia normativa e orgarizzativa, l'Unione disciplina il sistema dei

controlli interni secondo il principio della distinzione tra funzionidiindirizzo e compiti di gestione.

4. Partecipano all'organizzaziorre del sistema dei controlli interni il Segretario dell'ente e i Respon-

sabili dei servizi.

é.It.24

Organo di revisione dei conti

l. Il Consiglio dell,Unione affida la revisione economico-finanziaria ad un revisore del conto. se-

condo le di-sposizioni di cui al titolo vII del D. Lgs.26712000 T.U.E.L e dell'articolo I comma I l0

lettera c) della trgge n.56 del 07 -04.201'4'

Art.25

Affidamento del servizio di tesoreria

1. Il Servizio di tesoreria è affidato, mediante procedura ad evidenza pubblica, ad un Soggetto

abilitato nel rispetto della normativa vigente in materia' 
'.

2. Ir Servizio di tesoreria è disciprinuto?ui-regoramento di contab,ità e dalla convenzione con il

llìill;;rio di resoreria ne[a prima fase di attività.prima del perfez.ionamento della procedura di

cui ar comma 1. viene gestito *.aiunt. ..rt.nrion. aàtt,umau*ento in corso da parte del comune

sede dell'Unione'

TITOLO IV - PARTECIPAZIONE ED ACCESSO

CAPO I - ParteciPazione ed accesso

Att.26
Prirtcipi della partecipazione e accesso

1. L'U,ione assicura a tutti i cittadini il diritto di partecioare a*a formazione delle proprie scelte

politico-arn.r,irri.i*ti* e favorisct^'rlu"t""o alìe i"i5t"-i"'i "i documenti ed agli atti



amministrativi formati o comunque detenuti.
2. L'Unione valorizza le libere forme associative ) serrza
lontariato sociale. Favorisce I'istituzione di commissioni
che definendo i compiti e il funzionamento.

finalità di lucro, specialmente quelle di vo-
consultive di cittadini su particolari temati-

TITOLO V _ FUNZIONE NORMATIVA

CAPO I - Funzione normativa

é.It.2l
Statuto

1. [,o Statuto contiene le norme fondamentali dell'ordinamento dell'Unione ed a esso devono co.-
formarsi tutti gli atti normativi.
2.Ai sensi del comma 4 dell'articolo 32 del TUEL, come modificato dalla Legge 1.56 del
07.04.2014, lo Statuto dell'unione in fase di prima istituzione è approvato dai Consiglì dei Comuni
partecipanti e le successive modifiche sono approvate dal Consiglio dell'Unione col la procedura e
la maggioranza richieste per le rnodifiche statutarie.
3.Di dare atto che i[ presente provvedimento verrà pubblicato all'Albo Pretorio on-lir-re dell'Unione,
come previsto dal D.lgs. 3312073,per rimanervi quindici giorni consecutivi;
4' Di trasmettere copia del presente atto all'Ufficio preposto del Ministero dell'Interno ed alla Re-
gione Piemonte Settore Enti Locali.

Art.28
Regolamenti

1' L'Unione emana regolamenti nelle materie ad essa demandate dalla legge o dallo Statuto ed in

generale sugli enti locali, la potestà regolamen_
suddette norne generali, delle disposifioni sta_

all,Unione determina, salvo diversa volontà
e normative comunali in materia. Tali effetti sigli atti dell,Unione deputati a surogare i. al

oltre i s.e13esi dall,approv azione del presente
e sede dell,Unione.

Art.29
pubblicità degli afii e delle informazioni

funzionali e dipendenti dall,Unione sono pub_dell,amministrazione.
leta_e,-per gli atti aventi una pluralità indi_ità. L,Unione utllizza, per rendere reale taleconsentire una diffusione capillare Oette in_



3. I cittadini hanno diritto di ottenere tutte le informazioni sullo stato degli atti, delle procedure e

quant'altro li riguardi, concementi un procedimento amministrativo nell'ambito delle attività svolte
dall'Ente.
4. La pubblicazione del presente statuto, dei regolamenti, delle deliberazioni, delle determinazioni,
dei decreti, dei manifesti e di tutti gli atti che devono essere portati a conoscenza del pubblico viene
effettuata sul sito web istituzionale dell'ente. La pubblicazione deve garantire l'accessibilità e la fa-
cilità di lettura.
5. Sino alla piena operatività dell'albo on line dell'Unione, le pubblicazioni vengono effettuate al-
l'albo del Comune ove ha sede l'Unione stessa.

Art.30
Disposizioni -finali e transitorie

1. Il presente Statuto entra in vigore nei termini e con le modalità previste all'arlicolo 6, comnta 5.

del decreto legislativo n.267 del 2000 e s.m.i.. Il termine di trenta giomi, ivi indicato per I'entrata
in vigore. decorre dall'inizio della pubblicazione dello statuto da parte del Comune che vi provvede

per ultimo.
2. Per quanto non disciplinato nel presente Statuto, si applicano,
vigenti in materia di ordinamento degli Enti tlcali.

per quanto compatibili, le norme

3. Il presente Statuto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

all'Albo Pretorio dei Comuni dell'Unione e sarà inviato al Ministero

nella raccolta ufficiale degli Statuti.

Regione Piemonte, è affisso
dell'Interno per essere inserito



Letto, approvato e sottoscritto.

IL CONSIGLIERE ANZIANO
F.to Franca FIORENZA

IL PRESIDENTE
F.to Pier Franco CAUSONE

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. Luigi CUNTI

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(Art. 124 del T.U.E.L. - D.Lgs. 26712000)

N. / 33 Reg. Pubb.

del presente verbale viene pubblicata il giorno
rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi.

Lì 12 2 llAG, 20it
IL SEGRETARIO COMI-]NALE

F.to Dott. Luigi CUNTI

Copia conforme all'originale, in carta libera ad uso amministrativo.

Lì

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

lxl La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 134, comma 3,
T.U.E.L. - D.Lgs. 26712000.

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile
dell'art. 134, comma 4, T.U.E.L. - D.Lgs .26712000.

IL SEGRETARIO COMUNALE
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